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Ministero dell’Interno
CId 

SCHEMA CONVENZIONE ENTE GESTORE 

(Mod. CId B: Immobile dell’Ente)

CONVENZIONE TRA LA PREFETTURA, UFFICIO TERRITORIALE 

DEL GOVERNO,  DI ________________ E __________________

L’anno _________ il giorno ________del mese di _______ nella sede della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - di ______________________               sono presenti il Dr. _____________
in qualità di __________ (cod. Fisc. ______________) ed il ​​​​_______________ (cod. Fisc. ______________ )      nella qualità di ______________, si premette e si stipula quanto segue:


1. Visto il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero"”

2. Visto il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante norme di attuazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina  dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del Decreto Legislativo 25 luglio 1999, n. 286;

3. Vista la Legge 29 dicembre 1995, n. 563, “Conversione in legge del decreto legge 3 ottobre 1995, n. 451, recante disposizioni urgenti per l’ulteriore impiego del personale delle forze armate in attività di controllo della frontiera marittima nella Regione Puglia”,

4. Visto il D.M. 2 gennaio 1996, n. 233, recante regolamento per l’attuazione dell’art. 2 del D.L. 30 ottobre 1995, n. 451, convertito dalla Legge 29 dicembre 1995, n. 563;
5. Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189 “Modifica alla normativa in materia di immigrazione ed asilo” ; 

6. Rilevata la necessità di garantire la perfetta efficienza e la piena funzionalità del centro di identificazione, al fine di assicurare la dovuta assistenza ai cittadini stranieri ospitati presso la predetta struttura nonché di mantenere la stessa agibile, funzionale e immediatamente utilizzabile per fare adeguatamente fronte alle emergenziali attività di accoglienza;

7. Tenuto conto che la gestione dei centri di identificazione, atteso il carattere di imprevedibilità, di continua variazione dei flussi, peraltro in costante aumento nel corso degli ultimi anni, deve fondarsi sui presupposti di massima tempestività e flessibilità della risposta assistenziale;

8. Considerata la particolare attività relativa all’accoglienza e assistenza a carattere umanitario che deve essere svolta presso i centri di identificazione (già centri di accoglienza) non consente il ricorso ad una gara pubblica;
9. Atteso il carattere accessorio dei servizi di pulizia e ristorazione rispetto alla gestione del centro e ritenuto che anche i predetti servizi possono, comunque, implicare un rapporto diretto con gli ospiti e necessitano, pertanto, della medesima cautela che suggerisce l’affidamento a trattativa privata del servizio; 
10. Visto l’esito della gara ufficiosa e ritenuta congrua l’offerta del…………………;
11. Considerato che la presente convenzione, per le motivazioni suesposte, è stipulata, pertanto, a trattativa privata ai sensi dell’art. 41, punto 6, del vigente regolamento di contabilità generale dello Stato.
12. Viste le linee guida per la gestione di centri di permanenza temporanea e di centri d’identificazione (Ministero Interno, 3154/ D.C.S. 11.6 del 27 novembre 2002).

N.b.: Eliminare il punto 9 qualora i servizi siano affidati ad altro soggetto
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ART.1

(glossario)

Prefettura: Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo – di_______________.

Ente Gestore: ente incaricato della gestione del centro di identificazione (già centro di accoglienza)

C.Id.: Centro di identificazione (già centro d’accoglienza)
Report: rilevazione periodica di dati, statistiche

ART. 2

(premesse)

Le premesse e tutti gli allegati fanno parte integrante del presente atto.

ART. 3

(oggetto della convenzione)

Oggetto della presente convenzione è l’erogazione, con piena assunzione di responsabilità sui risultati, di tutti i servizi e gli interventi relativi alle gestione e conduzione del centro di identificazione  di _________________ e più precisamente:

1) Servizio di assistenza generica alla persona, consistente in:

a) Mediazione  linguistica come da allegato A3.
b) Informazione di massima sulla condizione dello straniero e sulla relativa normativa .

c)   
Distribuzione, conservazione e controllo dei pasti, così come indicato nell’allegato “D”. 
d)    
Interfaccia ospiti/istituzioni

e)   
Intrattenimento
f) Assistenza diretta, ove necessario, ai bambini ed ai neonati.
g) Servizio di lavanderia.

2) Servizio di gestione amministrativa consistente in: 

a)               Registrazione degli ospiti (dati anagrafici, nazionalità, entrata, data e motivo della dimissione, tempi di permanenza) comprensivo della produzione di un report settimanale destinato alla Prefettura ed al Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione – Direzione Centrale dei Servizi Civili per l’Immigrazione e l’Asilo, a mezzo e-mail, secondo modello riportato in allegato “C”.
b)               registrazione dei visitatori con annotazione degli estremi del provvedimento autorizzativo. 

c) Forniture economati (beni di facile consumo, cancelleria ecc.)
d) Acquisto di accessori, complementi d’arredo e varie per conto della Prefettura e previa autorizzazione, per un valore non superiore a € 516,oo, ulteriori acquisti necessari, previa autorizzazione, saranno rimborsati a parte dalla Prefettura;  
e) tenuta del magazzino con relativi registri di carico e scarico sia dei materiali acquistati dal gestore sia di quelli eventualmente affidati dalla Prefettura.

f)   
Custodia di effetti e risparmi personali di ciascun ospite,  acquisto, all’esterno della struttura, per conto e con moneta degli ospiti, beni non forniti.
3) Servizio di assistenza sanitaria consistente in:

a) Prime misure di profilassi e sorveglianza sanitaria, visita preliminare degli ospiti, soccorso sanitario, tenuta della scheda sanitaria per ciascun ospite. Il servizio è espletato con apposito ambulatorio inserito all’interno della struttura con presidio medico e di personale sanitario, secondo quanto indicato in allegato “A2”,  ferme restando le disposizioni contenute negli artt. 34 e 35 del citato D.Lgs. 25 luglio 1998, n° 286.

b) Eventuali Trasferimenti presso strutture ospedaliere.

c) Forniture di medicinali e  di presidi sanitari necessari per il primo soccorso e per l’assistenza sanitaria ordinaria.

4) La fornitura dei seguenti beni, secondo quanto indicato nell’allegato “B”:

a) Pasti, come indicato in allegato “D” 

b) effetti letterecci, come indicato in allegato “B”.

c) Prodotti per l’igiene personale, come indicato in allegato “B”
d) Vestiario, come indicato in allegato “B”

e) Generi di conforto, come indicato in allegato “B”. 
5)

      Servizio di pulizia e igiene ambientale come indicato nell’allegato E.

a) Pulizia di locali diurni e notturni, uffici ed aree comuni

b) Disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e deblattizzazione delle superfici

c) Raccolta e smaltimento rifiuti

d) Cura aree verdi

Nota: 

Punto 4) lettera a)= eliminare nel caso la fornitura dei pasti non sia demandata al gestore.

Punto 5)  =  eliminare nel caso il servizio di pulizia non sia demandata al gestore.

ART.4 
(attrezzature e apparecchiature)

L’Ente gestore provvede alle attività amministrative con proprie apparecchiature (computer, stampanti, telefoni, fax, fotocopiatori ecc.), che dovranno essere sufficienti a garantire la corretta gestione del centro.

ART. 5 

(concessione in uso della struttura)

I servizi di cui all’art.3 sono resi nei locali siti in ___________________________

___________________________________________________________________

di proprietà dell’ente gestore/nella disponibilità dell’ente gestore (specificare a che titolo) descritti nell’allegato F.

L’ente gestore è tenuto fornire tutti i locali necessari al disbrigo delle attività del centro, con particolare riguardo ai locali necessari allo svolgimento dei colloqui con magistrati, avvocati, autorità diplomatiche ecc.

L’Ente gestore è tenuto a mantenere in perfetta efficienza e a sottoporre a periodica manutenzione tutti i locali e i relativi impianti, con onere a proprio carico.

Nota:

Art 5, ultimo capoverso = è sempre preferibile che il proprietario si assuma in proprio l’onere della manutenzione, evitare diverse pattuizioni.

ART. 6

(Spese di gestione della struttura)
Gli oneri relativi ai consumi energetici (ivi compresi quelli per il riscaldamento ed il condizionamento), idrici e spese telefoniche sono a carico dell’ente gestore.
(in alternativa)

della Prefettura. L’Ente gestore, dopo averle controllate e verificate, trasmetterà le relative fatture alla Prefettura, provviste di attestazione che i consumi si riferiscono all’attività del centro. Nessun pagamento o rimborso sarà dovuto in mancanza della predetta attestazione.  
Nota:

Art 6 = è preferibile la prima ipotesi (che il proprietario si assuma in proprio l’onere delle spese), evitare diverse pattuizioni.

ART.7

(sicurezza e vigilanza)

Nell’ambito della struttura di cui all’art.5 l’Ente gestore metterà a disposizione dell’autorità di Pubblica Sicurezza i locali necessari allo svolgimento delle attività d’istituto. L’ente gestore autorizza fin d’ora l’effettuazione di quei lavori che, a giudizio dell’Autorità Provinciale di P.S., si rendessero necessari per migliorare la sicurezza o per facilitare la vigilanza del centro.
ART.8
(durata)

La presente Convenzione ha inizio il 1° gennaio 2003 e si concluderà il 31 dicembre 2004 con possibilità di rinnovo espresso per ulteriori anni 2.

ART. 9
(responsabilità)

La Prefettura affida a  ___________________ lo svolgimento di tutte le attività di cui all’art.3.

_______________ si obbliga a nominare un Direttore responsabile del Centro come unico referente nei confronti della Prefettura nella persona di _______________________.

ART. 10
(Corrispettivo)

Per l’uso della struttura e per i servizi e le prestazioni relative alla gestione e conduzione del centro di cui agli artt. 3, 4 e 5 la Prefettura corrisponderà la cifra forfetaria complessivamente valutata in euro _____ (euro _________ riportare cifra  in lettere) giornaliere per ospite assistito, comprensivi di IVA se dovuta.

N.B.:

INSERIRE PATTUIZIONI RELATIVE AL PERIODO DI NON UTILIZZO DELLA STRUTTURA O NEL CASO LE PRESENZE SIANO SENSIBILMENTE RIDOTTE.

Il valore totale presunto della presente convenzione, stimato sul numero di ______ presenze medie giornaliere (effettuare una valutazione sulla scorta dell’esperienza, evitare di indicare importi improbabili. Calcolare sul 70% circa della capienza teorica, o, da valutare, ancor meno, a seconda dai casi) , è pari a euro ______ (euro _________ riportare cifra  in lettere).

ART. 11
(pagamenti)

La Prefettura liquiderà, dietro presentazione di fattura e documento equipollente, con cadenza mensile, le prestazioni oggetto della Convenzione in atto, in base alle effettive presenze riportate nel registro di cui all’art. 3, punto 2, lettera a), secondo il costo pro -capite / pro - die indicato al precedente art. 10.

I pagamenti mensili, verranno effettuati, di regola a 30 (trenta) giorni e non oltre 60 giorni, dalla data di ricezione del documento contabile sopra menzionato, fatta salva la disponibilità dei fondi da parte della Prefettura. 

ART. 12
(Personale)

Per l’espletamento dei servizi di cui al precedente art 3, l’Ente Gestore si avvale di personale idoneo nelle quantità e nei tempi indicati negli allegati n. A1, A2 e A3.

Il presidio è commisurato all’effettiva presenza giornaliera di ospiti secondo quanto indicato nei predetti allegati.

L’Ente Gestore resta responsabile anche verso terzi,  dei danni alle persone e alle cose imputabili al suddetto personale, dichiarando, ora per allora, di manlevare il Ministero dell’Interno e la Prefettura dalle conseguenze tutte, nessuna esclusa, degli atti, dolosi e/o colposi, di questi.

Nessun rapporto di impiego, e comunque di dipendenza a qualsiasi titolo,  potrà instaurarsi tra il predetto personale ed il Ministero dell’Interno.

L’Ente Gestore dovrà provvedere con proprio personale o, comunque con personale in rapporto diretto con la propria struttura, ad assicurare i servizi indicati all’art 3 punto 1, lettera b,c,d,e, e quelli di cui al punto 2 del medesimo art.3.
I restanti servizi e le restanti forniture potranno formare oggetto di subappalto o subfornitura.

L’Ente Gestore, a mezzo del proprio personale dovrà assicurare gli adempimenti di cui all’allegato G e i servizi di cui al decreto legislativo del 19 settembre 1994, n. 626 e del decreto legislativo del 19 marzo 1996, n. 242. (con particolare riferimento alla nomina dei responsabili della sicurezza e degli addetti al primo soccorso e al servizio antincendio, che saranno provvisti della necessaria qualificazione).

Sia per il proprio personale che per quello delle ditte di cui dovesse avvalersi L’Ente Gestore dovrà accertarsi della regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali e di quelli obbligatori per gli infortuni sul lavoro e per le malattie professionali. Dovrà osservare, nei confronti dei propri dipendenti, e verificare che le ditte di cui dovesse avvalersi osservino nei confronti dei propri dipendenti, tutte le altre norme a tutela dei loro diritti comprese quelle relative alla corresponsione del trattamento economico previsto dai contratti Collettivi del Settore specifico di categoria. I suddetti obblighi vincolano la ditta e/o società anche nel caso che non siano aderenti alle Associazioni stipulanti o recedano da esse.

Resta inteso che le eventuali ditte subappaltanti assumeranno ogni responsabilità per casi di infortunio o danni arrecati all’Amministrazione dell’Interno ed a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti assunti con l’Ente Gestore.

Il Ministero dell’Interno e la Prefettura sono esclusi  da qualsiasi responsabilità civile e penale per ciò che concerne i rapporti contrattuali tra l’’Ente Gestore e le terze ditte o società e l’Ente gestore si obbliga a manlevare, ora per allora, il Ministero dell’Interno e la Prefettura da ogni richiesta che potesse essere loro rivolta dai terzi succitati. 

ART 13
(gradimento del personale)

Il personale impiegato dal gestore o comunque impegnato per l’espletamento dei servizi previsti dal presente atto convenzionale deve essere di gradimento della Prefettura.

Al fine di garantire l’applicazione di tale disposizione, il gestore trasmette alla Prefettura,Ufficio Territoriale di Governo, per il tramite della Questura, l’elenco del personale che s’intende utilizzare per le esigenze del centro.

Non è ammesso l’impiego di personale, per le predette esigenze, senza il nulla osta della Prefettura.

Il personale interessato è munito di apposito lasciapassare, che deve essere tenuto sempre in vista durante l’espletamento di ogni attività nell’area del centro.

ART. 14
(Trattamento dei dati personali)


I dati personali relativi ai soggetti ospitati nei centri devono essere trattati in modo conforme alle disposizioni normative di cui alla Legge 31.12.1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 15
(Verifiche)

La Prefettura si riserva la facoltà di disporre in qualsiasi momento a mezzo di propri incaricati, verifiche dirette ad accertare l’esatto adempimento delle prestazioni.

ART. 16
(Cauzione)

L’Ente Gestore è tenuto alla costituzione del deposito cauzionale a mezzo di sottoscrizione di polizza fideiussoria  per l’intero periodo contrattuale, pari al 5% del valore economico della presente Convenzione indicato all’art. 6, in applicazione dell’art. 54 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 17
(Penalità)

In caso di accertato inadempimento nella fornitura, anche parziale, delle prestazioni e dei servizi svolti dall’Ente Gestore, con particolare riferimento ai presidi minimi riportati nell’allegato n. A1, A2 e A3, sarà applicata una penalità giornaliera pari al 10% dell’importo giornaliero.

Le penali di cui al presente Articolo 17, agli allegati A1, A2, A3 e C si intendono cumulative tra loro, fino al raggiungimento del 10% del valore complessivo annuale della presente convenzione.
Art. 18

(Risoluzione del contratto)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c.. la Prefettura ha la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempienza, previo semplice preavviso di 30 (trenta) giorni da comunicarsi con lettera raccomandata A.R. e senza obbligo di preventiva messa in mora.

Costituiscono grave inadempienza l’aver omesso di eseguire le periodiche manutenzioni dei locali, degli impianti e delle apparecchiature tecnologiche (art. 5),  l’essere incorso per più di tre volte nell’applicazione delle penali di cui all’art. 17; l’aver consentito l’ingresso nel centro di persone non autorizzate dalla Prefettura; l’aver consentito o favorito l’allontanamento arbitrario degli ospiti dal centro, l’aver omesso di  segnalare fatti e circostanze, anche indipendenti dalla propria volontà, dai quali siano derivati danni alle persone; l’aver omesso di segnalare di fatti e circostanze, anche indipendenti dalla propria volontà, che abbiano provocato grave danno alla struttura o alle apparecchiature.
Costituisce inoltre grave inadempienza l’aver subappaltato o affidato comunque a personale non in rapporto diretto con la propria struttura i servizi indicati all’art 3 punto 1, lettera b,c,d,e, nonchè quelli di cui al punto 2 del medesimo art. 3.
La risoluzione del contratto per grave inadempienza comporterà l’incameramento della cauzione.

Art. 19

(Esecuzione in danno)

Qualora l’Ente Gestore non dia corso alla esecuzione delle prestazioni oggetto della presente Convenzione, anche dopo l’assegnazione di un termine perentorio commisurato all’urgenza del servizio stesso, la Prefettura ha il diritto di procedere direttamente alla sua esecuzione utilizzando, a tal fine, la propria organizzazione o quella di terzi.

I maggiori oneri che il Prefettura dovesse eventualmente sopportare rispetto a quelli derivanti dalla applicazione del contratto, sono a totale carico dell’Ente Gestore.
Art. 20
(Recesso dal contratto da parte dell’Amministrazione dell’Interno)

La Prefettura si riserva il diritto, ai sensi dell’art. 1671 del C.C. di recedere dalla presente Convenzione.

Ove all’atto del recesso l’ammontare delle spese liquidate fino al quel momento per le prestazioni in argomento, sia inferiore ai quattro quinti del valore contrattuale - art. 10 -, sarà corrisposto all’Ente Gestore a titolo di clausola penitenziale, un compenso pari al 10% della loro differenza. In caso contrario nulla sarà dovuto al Ente Gestore.

Art. 21
(Spese contrattuali)

La presente Convenzione verrà registrata solo in caso d’uso e le relative spese saranno a totale carico dell’Ente Gestore.
Art. 22
(Controversie)
In caso di controversie nascenti dalla interpretazione, esecuzione,  risoluzione e comunque connesse al presente contratto è esclusivamente competente il Foro di ____________.

Eventuali controversie relative all’applicazione del presente contratto sono subordinate all’esperimento di un tentativo di conciliazione tra le parti, da effettuarsi nella sede della Prefettura,Ufficio Territoriale di Governo, entro il termine di 10 giorni dall’avvenuta contestazione dell’inadempimento.

Per tutto ciò che non è scritto si fa riferimento alle vigenti norme di contabilità generale dello Stato.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341, secondo comma, c.c., le parti dichiarano, previa attenta rilettura, di approvare espressamente e specificamente le seguenti clausole: art. 7 (autorizzazione a effettuare lavori); art. 9 (assunzione – limitazione della responsabilità); art. 10.(limitazione della facoltà di proporre eccezioni); art. 11, (pagamenti); art. 12. (assunzione – limitazione della responsabilità); art. 15.(assunzione responsabilità);art. 17 (penali); art. 18.(risoluzione del contratto); art. 19.(esecuzione in danno); art. 20.(clausola risolutiva espressa); art. 22.(foro esclusivamente competente); art. 23 (approvazione).
Art. 23
(approvazione)

Il presente contratto mentre vincola a tutti gli effetti di legge L’Ente Gestore, non vincolerà l’Amministrazione se non dopo che saranno intervenute le prescritte approvazioni di legge.

Per l’Ente gestore





per il Ministero dell’Interno

Il Prefetto di ____________

______________________




_______________________

ELENCO DEGLI ALLEGATI:

(eliminare quelli non necessari in relazione ai servizi effettivamente affidati)

ALLEGATO “A1”:
Definizione e dimensionamento del servizio: specifiche del presidio richiesto

ALLEGATO “A2”: 
Definizione e dimensionamento del servizio: specifiche del presidio medico richiesto e del soccorso sanitario

ALLEGATO “A3”:
Definizione e dimensionamento del servizio: specifiche servizio intermediazione linguistica e culturale e del servizio di assistenza sociale e psicologica

ALLEGATO “B”: 

Definizione dei kit di fornitura per gli ospiti
ALLEGATO “C”: 

Monitoraggio e controllo del servizio
ALLEGATO “D”: 

catering
ALLEGATO “E”: 

Servizio di pulizie
ALLEGATO “F”: 

Descrizione dell’immobile. 
8
2
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
C:\_DOCUMENTI\_AAA UFFICIO\_S C Immigrazione\_ VARIE CENTRI\CONVENZIONE TIPO\CENTRI IDENTIFICAZIONE\CId (B) convenzione gestore PROPRIETARIO.doc

[image: image1.png]